[image: image1.emf]

REGOLAMENTO del FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO
==================== 
approvato con delibera n 59 del 22.06.2009
modificato con delibera n. 34 del 13.03.2020

La composizione, le funzioni e le norme regolamentari generali del consiglio degli OO.RR.territoriali,  sono contenute nel DPR 615/94
Il presente Regolamento è derivato dalla applicazione delle norme citate e  sostituisce il “Regolamento interno” in vigore dai primi anni di istituzione dell’Ordine. 
I componenti del Consiglio regionale aderiscono al presente Regolamento  per l’esercizio delle funzioni proprie e ne accettano le finalità e le modalità organizzative ivi contenute. 
======================================= 
REGOLAMENTO
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::
Art. 1 – Finalità
Il Consiglio dell’Ordine professionale degli Assistenti Sociali della Regione Toscana svolge le compente di cui alla normativa di riferimento ed in particolare:
· vigila sulla professione affinché gli iscritti all’Albo siano in possesso dei requisiti previsti ed in grado di esprimere la massima qualità del proprio agire professionale
· cura la tenuta e l’aggiornamento costante dell’Albo e la revisione  completa del medesimo almeno ogni due anni. 
· effettua attività di controllo e di interposizione nelle situazioni lavorative nelle quali deve essere garantito il rispetto dell’agire professionale
· collabora con il Consiglio dell’Ordine Nazionale e con gli altri Ordini territoriali in iniziative volte  a sviluppare la qualità della professione, il rispetto del Codice Deontologico, i contenuti della formazione  di base e della formazione continua
· collabora con gli Enti, le sedi formative, le Organizzazioni sindacali e le altre espressioni territoriali al fine di condividere percorsi di riflessione attorno a temi etici e di protezione delle persone.
Art. 2 – I Consiglieri
I Consiglieri, eletti secondo le indicazioni di legge:
· partecipano alle riunioni ordinarie e straordinarie indette, salvo casi di comprovata necessità che ne giustificano l’assenza. 
· Garantiscono  la presenza in sedi e occasioni di incontro (assemblee, convegni, incontri con altri organismi etc), anche in rappresentanza e su delega del Presidente e di altre cariche. In questo caso, i Consiglieri delegati devono riferire sul mandato ricevuto e sul contenuto della partecipazione.
· Partecipano e/o coordinano a commissioni e gruppi di lavoro formalizzati, ai quali possono anche essere chiamati a partecipare assistenti sociali o esperti esterni.
· Predispongono relazioni sul lavoro delle commissioni e le presentano al Consiglio
· Possono proporre specifici argomenti all’ordine del giorno del Consiglio
· Possono accedere all’archivio del Consiglio e all’Albo, secondo le norme della normativa sulla privacy in vigore.
Art. 3 -  Dimissioni e decadenza dei Consiglieri
I Consiglieri restano in carica per la durata del mandato, stabilita per legge.
Ogni Consigliere è tenuto a garantire un ruolo attivo e una partecipazione propositiva e a concorrere alla determinazione delle decisioni da intraprendere mettendo a disposizione le proprie conoscenze , competenze e capacità di valutazione . 
Dimissioni dei Consiglieri
I Consiglieri possono dimettersi dall’incarico, con richiesta motivata che deve essere accettata con delibera consiliare.
Decadenza dei Consiglieri
Con n. 5 assenze consecutive alle sedute del Consiglio o con il 50% delle assenze in un anno, non giustificate o derivanti da cause non risolvibili in tempi ragionevoli, il Consigliere viene formalmente richiamato. Il  richiamo deve contenere l’indicazione dei provvedimenti consequenziali a cui l’interessato va incontro .
Se nonostante il richiamo, il consigliere rimane assente fino a cumulare sei mesi di assenza consecutivi il Presidente propone al consiglio la delibera di decadenza.
I Consiglieri dimissionari e decaduti, vengono sostituiti con il primo dei non eletti nella sezione dell’Albo al quale appartiene.
Qualora sia dimissionario o decaduto un Consigliere che riveste una carica istituzionale, si dovrà procedere alla sua sostituzione  e ad una nuova elezione alla carica.
Art. 4 – Gli organismi del Consiglio
Nella sua prima seduta, il Consiglio elegge al suo interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario ed il Tesoriere che costituiscono l’Ufficio di Presidenza.
Il Presidente deve essere iscritto alla sez. A dell’Albo; ha il compito di coordinare, dirigere e rappresentare legalmente l’Ordine regionale. Firma contratti, rappresenta l’Ente in giudizio, sottoscrive accordi con enti e istituzioni pubbliche e private.
Il Vicepresidente, iscritto alla sez. A dell’Albo, sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento di questo ultimo.
Il Segretario cura la compilazione dei verbali delle sedute del Consiglio ed è responsabile della regolare tenuta degli stessi; redige gli atti deliberativi ed è responsabile della loro tenuta; autentica le copie degli atti; tiene aggiornato l’Albo e propone al Consiglio le situazioni di morosità.
In caso di assenza o di impedimento, è sostituito, nelle riunioni di Consiglio, dal consigliere più giovane che non ricopra altra carica istituzionale.
Il Tesoriere ha la custodia e la responsabilità dei fondi dell’Ordine, provvede alla riscossione delle entrate, assicura la corretta tenuta delle scritture contabili, avvalendosi anche delle consulenze professionali opportunamente convenzionate. Effettua ogni altro adempimento previsto nel “Regolamento di Contabilità” in vigore.
Riferisce al Consiglio ogni qual volta ne venga richiesto, predispone la documentazione per il controllo da parte del Collegio dei Revisori dei Conti.
Art. 5 – Funzionamento del Consiglio
Il Consiglio si riunisce, in seduta ordinaria,  almeno una volta ogni 30 giorni; in seduta straordinaria, per affrontare e discutere argomenti specifici di interesse comune. 
Le riunioni ordinarie e straordinarie sono convocate dal Presidente che ne predispone l’ordine del giorno. L’avviso di convocazione deve essere spedito almeno 8 giorni prima della riunione e nel suo interno deve essere specificato: 
· giorno, ora e sede della seduta 
· l’ordine del giorno con gli argomenti da trattare, con la eventuale specificazione del Consigliere relatore.  
Ogni Consigliere, almeno 10 giorni prima della data prevista per la seduta, può fare richiesta di inserire un argomento all’o.d.g.. Il Presidente decide le priorità della formazione dell’ordine del giorno.
La riunione straordinaria del Consiglio, se non è prevista per legge o da organismi sovraordinati,  può essere richiesta:
· dalla maggioranza dei Consiglieri
· da almeno un terzo degli iscritti all’Albo, con lettera raccomandata motivata sottoscritta in originale
La riunione straordinaria è convocata dal Presidente entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
In caso di comprovata urgenza, il Presidente può convocare il Consiglio con preavviso minimo di 48 ore, avvalendosi di tutti i mezzi di comunicazione ritenuti idonei allo scopo.
Copia della convocazione è inviata per conoscenza al Presidente del collegio dei Revisori dei conti che può partecipare personalmente o inviare un delegato. Il rappresentante del collegio dei Revisori non ha diritto di voto e può partecipare alla discussione se richiesto e autorizzato.
 Art. 6 – Validità delle riunioni
Le sedute non sono valide se non interviene la maggioranza dei Consiglieri. I Consiglieri sono tenuti ad avvertire la segreteria dell’Ordine della impossibilità a partecipare alle riunioni.
Nel caso in cui questo non avvenga, l’assenza si ritiene “ingiustificata”  e si dà corso a quanto previsto all’art. 2 del presente Regolamento.
Constata la presenza del numero legale, il Presidente dà  inizio alla riunione,  che inizia con l’approvazione del verbale della seduta precedente. Sul verbale non è concessa la parola se non al Consigliere che intende proporre una rettifica.
Se il numero legale non è raggiunto entro 30 minuti da quella fissata nell’avviso di convocazione, la riunione non può avere luogo. Il termine indicato può essere prorogato dal Presidente in caso di ritardo giustificato da cause di forza maggiore.
Le riunioni sono valide anche se svolte in videoconferenza, tramite identificazione dei Consiglieri con sistemi audio e video.

Art. 7 – Verbali delle riunioni
I verbali delle sedute del consiglio devono contenere:
· i Consiglieri presenti e assenti giustificati e assenti ingiustificati
· i punti degli argomenti all’ordine del giorno
· una breve sintesi della discussione svoltasi, le proposte avanzate, le dichiarazioni adottate, con  l’indicazione dei nominativi dei consiglieri intervenuti nella discussioni
· gli esiti delle votazioni nonché, su richiesta, le dichiarazioni a verbale riguardanti prese di posizione in ordine a specifici argomenti. Le dichiarazioni a verbale devono essere fornite al Segretario che verbalizza e che ne dà lettura al Consiglio.
I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario. Dopo la loro approvazione, essi sono pubblicizzati con l’affissione per n. 30 gg. all’Albo nella sede dell’Ordine.
Art. 8 - Compensi
Ai Consiglieri spetta il rimborso delle spese sostenute per la partecipazione alle riunioni del consiglio, delle commissioni e dei gruppi di lavoro, agli incontri in rappresentanza dell’Ente, per lo svolgimento delle incombenze proprie delle cariche sociali svolte.
Per i Consiglieri e per le cariche può  essere prevista la corresponsione di gettoni di presenza e/o indennità di carica.  L’indennità di carica è omnicomprensiva ed alla stessa non può essere aggiunto alcun gettone. Rimborsi e indennità sono soggetti alle norme fiscali  in uso.
I gettoni di presenza ed il rimborso delle spese  non vengono corrisposti nel caso in cui il ritardo alla riunione  sia superiore ai 30 minuti. 
L’ammontare dei gettoni di presenza e delle indennità di carica devono essere definiti annualmente con apposita delibera.
Art. 9 – Commissioni e gruppi di lavoro
Il Consiglio può istituire particolari commissioni e gruppi di lavoro con funzioni consultive, istruttorie  di studio e di proposta alle quali possono partecipare anche iscritti esterni al Consiglio.
In taluni casi, quando il Consiglio ne ravvisa l’opportunità, può essere stabilita anche l’erogazione di un gettone di presenza per i membri  non facenti parte del Consiglio il cui ammontare deve essere deciso per ogni commissione di volta in volta rispettando le esigenze di bilancio.
Le Commissioni di carattere istituzionale sono permanenti (deontologica disciplinare) e la loro composizione è stabilita per legge.
Le altre commissioni sono temporanee e sono correlate al mandato consiliare e alla sua durata e cessano automaticamente con l’esaurimento dei compiti per i quali sono istituite; i gruppi di lavoro hanno carattere di transitorietà e sono legati a necessità contingenti che cessano automaticamente con l’esaurimento dei compiti prefissi ovvero legati allo svolgimento di una determinata attività anche in collegamento con le commissioni consiliari 
Le commissioni ed i gruppi di lavoro hanno il dovere di riferire ai consiglio sulle determinazioni assunte e sulle singole materie, indicando tempi e modalità di lavoro adottati.
La proprietà intellettuale dei lavori delle commissioni spetta esclusivamente al consiglio. Tali lavori, sono comunque da considerarsi riservati e non possono essere diffusi al di fuori dei membri della commissione e del consiglio, salvo specifico consenso del consiglio stesso.
I consiglieri che rivestono le cariche istituzionali non possono ricoprire la carica di presidenza di una commissione. I componenti dell’ufficio di presidenza possono partecipare alle riunioni delle commissioni anche se non ne sono componenti e non hanno diritto di voto.
Art. 10 – Partecipazione a convegni e seminari
La partecipazione a Convegni e Seminari da parte  dei Consiglieri, in rappresentanza del Consiglio regionale, viene deliberata preventivamente in Consiglio, tenendo conto dei criteri di: disponibilità – economicità – competenza – e alternanza.
In casi di urgenza il Presidente o in sua assenza il VicePresidente possono partecipare , ovvero autorizzare la partecipazione di un altro consigliere, anche senza autorizzazione preventiva, salvo ratifica nella prima riunione utile del Consiglio.
A coloro che hanno partecipato alle iniziative esterne, è fatto obbligo produrre relazione sintetica. In difetto, non verrà autorizzata ulteriore partecipazione. 
Presso la sede del Consiglio è istituito un registro degli eventi, dei nominativi dei consiglieri che hanno partecipato  e delle relazioni prodotte.
**********************************
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